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FORUM EUROPEO

Cacciari: «Interessante
la proposta di Veltroni»

Massimo Cacciari concorda in pie-
no con la proposta lanciata dal se-
gretario dei Ds, Walter Veltroni di
un Forum permanente europeo del
centrosinistra: «Potrebbe essere una
buona idea - spiega -perché a livello
europeo questa aggregazione social-
democratica, classica, tradizionale è

proprio vecchiotta». In prospettiva, secondo Cacciari, sarebbe dunque op-
portuno «includere culture cattoliche, federaliste». Culture che «bene o ma-
le nel centrosinistra italiano dell’Ulivo hanno cominciato a dialogare, a fe-
derarsi». Un processo che si è svolto sicuramente «in modo appena suffi-
ciente, ma il via è stato dato - osserva l’esponente dei Democratici - per cui,
anche da questo punto di vista, l’Italia non è più indietro di altri». E ancora:
«I poli del futuro non saranno quelli dell’800. Il bipolarismo del futuro non
sarà quello del diciannovesimo secolo. E allora, l’Italia ha cominciato a fare
un lavoro di laboratorio interessante e quindi, se a livello europeo si comin-
cia a vedere una aggregazione di centro-sinistra, della quale farebbero parte
appunto, a differenza di quanto avviene oggi nel gruppo socialdemocratico,
rappresentanti di partiti cattolici, federalisti, liberali potrebbe essere un
esperimento davvero interessante». In sostanza, trasferire a livello europeo
la dialettica che già aveva animato l’Ulivo. Veltroni aveva parlato del Fo-
rum europeo permanente del centrosinistra in una intervista a «Repubbli-
ca» spiegando anche che avrebbe avanzato la stessa proposta a Bruxelles:
quella della costruzione di un luogo di confronto e ricerca comune fra tutti
i riformisti e le forze del centrosinistra in Europa, dai cattolici democratici
del gruppo Athena, agli stessi liberali già alleati con il centrosinistra, ai Ver-
di e agli altri gruppi della sinistra.

Una riunione
del Governo

In basso
Massimo
D’Alema

«Andiamo uniti sulla legge elettorale»
Appello di D’Alema, il Ppi frena sul sì al referendum. Intesa sul programma
BRUNO MISERENDINO

ROMA Com’è andata? «Per il
pranzo maluccio, ma per la so-
stanza politica, nel migliore dei
modi possibili», assicurano i capi-
gruppo della maggioranza all’u-
scita da palazzo Chigi. Ossia, tutti
d’accordoetuttiunitisullecoseda
fare nei prossimi mesi: par condi-
cio, conflitto di interessi, ammor-
tizzatorisociali, tfr,parità,riforme
federaliste, riforma dell’Arma.
Persino sui referendum c’è una
parvenza di maggiore unità. O al-
meno, non ci sonostate obiezioni
quando D’Alema ha sostenuto la
necessitàdimarciareunitisulpro-
blema della legge elettorale e di
appoggiare il referendum, se ve-
nisse ammesso. I popolari appro-
vano la prima parte del discorso,
marciare uniti sulla leggeelettora-
le, frenano sul sì al referendum.
Non è un’intesa, ma almeno la di-
rezionedimarciasembralastessa.

Facce soddisfatte, dunque, al-
meno all’apparenza, tanto daper-
mettere qualche battuta ironica.
«È passato - dice Fabio Mussi -
quell’astruso concetto secondo
cui è meglio vincere che perdere».
Come dire, non si possono ri-
schiare incidenti di percorso e il
programma digovernodev’essere
attuato. Sul punto, pare di capire,
convengono tutti. «Non è una
gran notizia, forse - commenta il
verdePieroni -mailcentrosinistra
marciaunito».

Il verticeapalazzoChigi,d’altra
parte,dovevaservireproprioaser-
rare le fila sui nodi aperti. La mag-
gioranza dei sette si ritrova unitae
questo permette anche di conti-
nuare il dialogo con il Trifoglio, o
almeno quel che ne rimane. Sulla
par condicio lo Sdi si prepara ad
astenersi, ma con un giudizio po-
sitivosulmeritodella leggecheac-
coglierà anche alcune sollecita-
zioni dei socialisti boselliani. Il
vertice, a quanto pare, ha anche
dato il via libera all’accordo con
Rifondazionesullaparcondicio.

E tutto il resto? Altro discorso:
alcuni temi spinosi su cui non c’è
piena sintonia vengono al mo-
mento accantonati, (vedi la fe-
condazione), le spine sul progetto
politico del centrosinistra, ovvero
che forme dare al bisogno di coe-
sione della maggioranza, vengo-
no demandati al vertice serale dei
segretari, che infatti ha un esito
ben più problematico. «Noi - dice
Angius - abbiamoparlatodelle co-
se da fare, ed è andata bene, della
coalizione parlano gli altri, a
ognunoilsuomestiere...».

Introdotto dal ministro per i
rapporti colparlamento, l’udierri-
no Agazio Loiero, il vertice dei ca-
pigruppo di maggioranza ha
ascoltato senza obiezioni politi-
che anche l’intervento del pre-
mier, dedicato in parte allo spino-
sotemadella leggeelettorale,que-
stione su cui la maggioranza ha
idee non coincidenti, soprattutto
rispetto alla spada di Damocle del
referendum. I popolari, si sa, vor-
rebbero che si riuscisse a varare
unaleggeingradodievitareilrefe-
rendum e negano, come fa Casta-
gnetti in serata, che nel vertice la
maggioranza abbia assunto una
posizioneunitaria sul sìal referen-
dum. Qual è, allora, lo stato del-
l’artesultema?

D’Alema, raccontano i parteci-

panti,haribaditolasuaposizione,
peraltro espressa sabato scorso al
congresso dei Verdi a Chianciano
e poi alla festa dei Popolari sulla
neve, in quel di Roccaraso. Lui,
personalmente, è favorevole ad
appoggiare il referendum sulla
leggeelettorale,severràammesso.
Il chenonvuoldireunarinunciaa
fare la riforma, tutt’altro. L’obiet-
tivoèproprioarrivare,primaodo-
po il referendum, a una riforma
che serva a rafforzare maggiorita-
rioebipolarismo.

D’Alema ha spiegato che «è vi-
vamente auspicabile» una posi-
zione unitaria sul tema legge elet-
torale e sarebbe un gran bene che,
se laCorteCostituzionaleammet-
terà il referendum, si andasse so-
stanzialmenteunitianchenell’in-
dicazione del voto. Al vertice, se-
condo Piscitello dei Democratici,
D’Alema avrebbeanchedelineato
un percorso. La maggioranza, ha
sostenuto, deve accordarsi su un
testoche recepisca lo spiritoe le fi-
nalità del referendum, ma senza
discuterlo in parlamento subito.
Quando il referendum verrà am-
messo, (la cosa non è poi così
scontata come sembra), si vedrà.
L’importanteènondividersi.

Se ci sarà la possibilità di fare
una legge che eviti la consultazio-
ne, bene, se no, èmeglio nondivi-
dersi, appoggiareononcontrasta-
re il referendum e poi varare una
legge conseguente, ma più com-
piuta e rispettosa di alcune giuste
esigenzedirappresentatività.

Dice Soro, capogruppo del Ppi
alla Camera: «Abbiamo deciso di
lavorare in sede politica per defi-
nire un testo di legge elettorale in
sensomaggioritario...».

Temendo che il sì a una legge
maggioritaria possa apparire co-
meunsìanchealreferendum,Ca-
stagnetti,comedetto,frena:«Non
mi risulta che ci sia una posizione
di maggioranza sul referendum».
Piscitello dei Democratici, invece,
va più in là: «Credo stia maturan-

do la disponibilità ad arrivare a
una posizione favorevole al refe-
rendumelettorale».

Conclusione: è probabile che
non sia tutto oro quel che luce. La
posizione di D’Alema non è una
novità. La novità è che la maggio-
ranza ha raccolto l’appello a mar-
ciare unita anche su un tema così
problematicoecheèstatofontedi
gravidissaportiinpassato.

Ilpremier,del resto,harimarca-
to che sul tema la spaccatura più
profonda è nel Polo e ha ironizza-
tosulledisavventurediFini,colpi-
to adesso non solo sulla leggeelet-
torale ma anche dal nuovo accor-
do Lega-Polo: «Se prende un altro

schiaffo, sarà costretto a chiedere
asiloaS.Marino».

E gli altri referendum, quelli co-
siddetti sociali? Suquelli, dice An-
gius, capogruppoalSenatodeiDs,
«dà una valutazione univoca». E
non esclude che si possa decidere,
quando e se saranno ammessi, di
varare riforme in grado di evitarli.
Anche su questo tema, come si sa,
lesfumaturecisono.

Il giudizio sui referendum è ne-
gativo, ma su come affrontarli
non c’è unanimità. Non è un mi-
stero ad esempio che Rinnova-
mento italiano chieda di «non
chiudersi» rispetto alle problema-
tichedeireferendum.
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E al vertice notturno dei segretari nasce
il Coordinamento permanente della coalizione
ALDO VARANO

ROMA È nato il Coordinamento
permanente dei partiti che so-
stengono il governo. La decisio-
ne è stata presa ieri sera nella riu-
nione dei segretari dei partiti che
si è svolta nella sede del Ppi di
PiazzadelGesù.

Il Coordinamento è formato
da Veltroni, Parisi, Castagnetti,
Cossutta, Mastella, Francescato,
Dini, cioè da tutti i segretari dei
partiti della maggioranza di cen-
trosinistra. Si riunirà ogni quin-
dici giorni per affrontare tutte le
questioni che riguardano l’al-
leanza.

Veltroni, uscendo dalla riu-
nione, ha giudicato il Coordina-
mento «un importante passo in
avanti. Abbiamo deciso di fare
questo Coordinamento perma-
nente - ha spiegato - che rappre-
senta un passo avanti verso una
coalizione che si dàunastruttura
consolidata».IlCoordinamento,
ha aggiunto Veltroni, si riunirà
per seguire e dirigere tutti i pas-
saggi politici che il centrosinistra
dovrà affrontare nei prossimi
mesi: rafforzare l’azione del go-
verno, affrontare le elezioni re-
gionali e quelle referendarie. Il
clima dell’incontro, secondo le
testimonianzediCastagnettiedi
Veltroni, è statodecisamentepo-
sitivo.Veltronicihaanchescher-
zato sopra e ai giornalisti che vo-
levano sapere come fosse andato
il suo primo contatto con Parisi
dopolepolemichechehannoac-
compagnatoe seguito il congres-

so torinese dei diessini, ha rispo-
sto ridendo: «È andato proprio
bene, ma proprio bene. Come
sempre». Il Coordinamento è
una soluzione diversa da quella
proposta dalla Quercia. Veltroni
s’è detto convinto che la strada
giusta resta quella della federa-
zione. «Mi pare - ha aggiunto -
che la federazione sia oggetto di
unariflessioneediunadiscussio-
ne alla quale si accompagnano
anche processi politici internial-
lacoalizione,oggicomunqueab-

biamo fatto un
passo avanti
ed è la cosa più
importante»,
ha concluso.
Grazia France-
scato ha ag-
giunto: «La fe-
derazione re-
sta la stella po-
lare. Intanto
facciamo fun-
zionare la coa-
lizione». E

Cossutta ha notato che l’impor-
tante è intanto lavorare insieme.
La notizia del Coordinamento è
stata data da Pierluigi Castagnet-
ti poco prima della mezzanotte
di ieri quand’è uscito dal vertice
per informare i giornalisti su
quantostavaaccadendo.«Èstato
istituito - ha spiegato - al fine di
cercare una armonizzazione del-
le posizioni, anche in vista degli
appuntamenti elettorali». Ai
giornalisti che hanno chiesto
perché il Coordinamento e non
la federazione, il leader del Ppi,
che ha precisato di parlare anche

a nome dei suoi colleghi, ha ri-
sposto: «Beh, voi sapete che la
proposta della federazione ha
aperto un dibattito anche tra le
componenti riformiste, non
diessine. Si è aperto un dialogo,
in particolare, in queste ultime
ore,negliultimigiorni, undibat-
tito che deve maturare. In ogni
caso-haconclusosuquestopun-
to - l’intenzione è quella di au-
mentare l’armonia all’interno
della maggioranza: impegnia-
moci a incontrarci ogni quindici
giorni proprio allo scopo di au-
mentare le coesione e la conver-
genza della maggioranza». E Ar-
turo Parisi: «Abbiamo deciso di
vederci e quello che conta è che
stiamolavorandoinsieme».

Castagnetti haanchedatouna
informazione sugli argomenti
che il vertice ha iniziato ad af-
frontare nel merito, avvertendo
peròcheladiscussioneèsoltanto
iniziataeproseguiràneiprossimi
giorni. «Intanto, abbiamoinizia-
to una valutazione sulle conclu-
sione dei congressi dei partiti di
maggioranza. Un lavoro utile
che serve a chiarire le posizioni».
Il leader Popolare ha avvertito
che «a partire dalle prossime re-
gionali e dai prossimi referen-
dum sarà possibile armonizzare
leposizionideipartiti».Nelverti-
ce è stato fatto ancheun monito-
raggio delle situazioni nelle re-
gioni. Il centrosinistra ha com-
pletato il suo lavoro tranne che
in Campania e in Calabria per-
ché i partiti dell’alleanza in quel-
le regioni non hanno ancora de-
ciso.

Veltroni ha chiarito che sul re-
ferendum elettorale «la posizio-
ne è di cercare di verificare se riu-
sciamo a costruire un’intesa su
una linea che vada nella direzio-
ne di un rafforzamento della sta-
bilità e del maggioritario. Intan-
to - avverte Veltroni - aspettiamo
la pronuncia della Consulta per
dare una valutazione complessi-
vadituttiireferendum».

Ilvertice era stato preparatoda
unfittoscambioditelefonateper
tutta la giornata di ieri con l’evi-
dente obiettivodicrearnelecon-
dizioni ottimali. E sempre in pre-
parazione del vertice, ieri c’era
stato un lungo faccia a faccia tra
Arturo Parisi e Pierluigi Casta-
gnettichesistannoimpegnando
per accelerare una semplificazio-
ne nel centrosinistra. Seconda
gamba dell’Ulivo? Partito unico
del centrosinistra? La ricerca è
aperta. Per ora Popolari e Demo-
cratici stanno lavorando all’ipo-
tesi di liste comuni alle elezioni
regionali. Nè Parisi, nè Casta-
gnetti chiudono sulla federazio-
ne. Il primo ritiene sia una solu-
zione possibile anche se preferi-
rebbe «una unificazione organi-
ca del centrosinistra». Casta-
gnetti ritiene che sia prematurae
non attuale fino a quando nel
centrosinistranonvisaràunaag-
gregazione di centro che abbia la
stessaforzadeiDs.

■ UN PASSO
IN AVANTI
Veltroni:
«È un passaggio
che consolida
l’alleanza»
Parisi: «Conta
lavorare insieme»

Dini: «Intendo far valere la mia anima liberale»
Le manovre di Berlusconi e Cossiga? «Non minano la stabilità dell’esecutivo»
REGIONALI

Boselli: «Fare liste comuni
con De Michelis? Difficile»

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON «Rappresento l’a-
nima liberale del governo e in-
tendo farla valere». Il ministro
degli esteri Lamberto Dini uti-
lizza un convegno internazio-
nale sulle pensioni promosso
dal Center Strategicand Inter-
national Studies (tra i consiglie-
ri c’è pure Henry Kissinger) per
lanciare un messaggio politico
nel mezzo del confronto che si
è aperto nella maggioranza di
governo. «Anima liberale» sta
per propensione liberista. In so-
stanza, Rinnovamento Italiano
prende la palla al balzo, cioè
utilizza le grandi manovre di
Bossi e Cossiga verso Forza Ita-
lia per esercitare una pressione
sulla maggioranza e su D’Alema
perché si sposti verso il centro
l’asse del programma, condizio-
ne per completare felicemente
la legislatura. «Le grandi mano-
vre non minano la stabilità del

governo, ma all’appuntamento
delle elezioni regionali la mag-
gioranza deve arrivare con pro-
grammi che incontrino le
aspettative dei cittadini. La sta-
bilità futura del governo dipen-
derà da questo».

Secondo il ministro degli
esteri sono due le piste che il
governo deve seguire: accelera-
zione del confronto sulle pen-
sioni e maggiore tenacia nelle
misure che possono rendere
flessibile il mercato dellavoro.
Questo senza «strappi» nei con-
fronti dei sindacati, i quali però
devono dimostrare di non esse-
re «conservatori».

Secondo Dini, inoltre, il go-
verno deve dimostrare con co-
raggio anche una apertura sui
referendum dei radicali: «Credo
che i referendum come strate-
gia siano una cosa sbagliata, c’è
un eccesso pericoloso nel ricor-
so a questo strumento da parte
dei radicali, ma è indubbio che
su alcuni singoli temi i quesiti

posti sono giusti, penso allo
spostamento verso l’alto dell’e-
tà pensionabile e al colloca-
mento privato». Dini accredita
la tesi che D’Alema non ha
«chiuso» la porta a interventi
su queste materie per far deca-
dere alcuni dei referendum ra-
dicali.

Quanto alla corsa verso Forza
Italia, Rinnovamento Italiano
resta fedele alla missione del
governo e della maggioranza.
Fedeltà almandato ricevuto da-
gli elettori che è anche una ri-
sposta a chidall’estero ha fatto
il suo nome come possibile
candidato alla guidadel Fondo
Monetario Internazionale al
posto del francese Camdessus:
«Non sono disponibile per una
carica del genere, il mio nome è
stato tirato in ballo sulla base
del fatto che ho lavorato nellei-
stituzioni di Bretton Woods per
anni, che sono stato ai vertici-
della Banca d’Italia e ministro
del Tesoro».

■ «Èdifficilematentarnonnuoce:cosìEnricoBoselli, leaderdelloSdi,hapreso
ledistanzedall’appellolanciatoieridaGianniDeMichelis(segretariodelPs,
l’altraformazionepoliticanatadaunacostoladell’exPsi)affinchéisocialistisi
presentinounitialleelezioniregionali,conlistecomuni,percontrastareiDs.
«Abbiamogiàprovatoaformarelistecomuniperleelezionieuropeemanon
cisiamoriusciti»,hadettoBoselli,parlandoconigiornalistiaMontecitorio.
«Tentarnonnuoce»,haaggiunto.«C’èlavolontàdilavorareinquestosenso,
manonnascondiamoci ledifficoltà».«L’alpinismoestremononsonocapace
difarlo»,haosservatoBoselli lasciandosiandareadunasignificativabattuta.
Inunaprospettivadi lungotermine,però,èproprioquestaladirezioneincui,
secondoBoselli, i socialistidevonomuoversi.«LamortediCraxihaunitoiso-
cialistineldoloreedeveessereutiulizzataperunireisocialistinel futuro.Ègiu-
stoimpegnarsiaffinchéladiasporadeisocialisti finiscaenascaunacasaco-
muneditutti isocialisti.Macisonodifficoltàpolitiche.Noncredochesipossa
trapiantarelapiantasocialistaall’internodiuncampodiversodaquelloincui
ènata.QuindinonsottolabandieradelPolo».DeMichelisavevafattolesue
avanceinunaconferenzastampaaMontecitorioeavevarivoltolostessoinvi-
toatuttoilTrifoglio, inparticolareall’expresidentedellaRepubblicaFrance-
scoCossiga,acondizioneperòcheilTrifogliosi fossedecisoapassaredall’a-
stensioneall’opposizionealgoverno.


